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QUADRO DI SINTESI 

I dati raccolti in questo scorcio finale del 2014, lungi dal segnalare l’uscita dal periodo di “sofferenza economica” forniscono ancora annotazioni non soddisfacenti.  Qualche segnale positivo si rileva dalla riduzione della cassa integrazione, dei fallimenti dichiarati, dei protesti elevati e dalla nuova crescita delle esportazioni, ma per contro le imprese continuano a ridursi in numero (le iscrizioni non riescono a coprire le cessazioni), le previsioni occupazionali sono ancora orientate verso una dinamica negativa, gli impieghi bancari diminuiscono e le indicazioni dell’indagine congiunturale hanno il segno meno.

A livello settoriale uno dei comparti più dinamici risulta quello degli esercizi pubblici mentre i settori più rilevanti per numerosità delle aziende (agricoltura, commercio costruzioni e manifatturiero) stanno accusando perdite nette. 

Sul fronte delle esportazioni è di sicuro rilievo il fatto che l’ambito metalmeccanico -che rappresenta il comparto provinciale più vocato alle vendite estere- ha subito un arresto mentre la variazione positiva si deve ad un forte impulso della vendita dei prodotti dell’abbigliamento e del tessile, da ascrivere, ma lo avevamo già sottolineato in passato, al comparto logistico più che a quello manifatturiero locale.
E’ altrettanto interessante leggere la sintesi dei giudizi forniti dagli imprenditori intervistati nell’indagine congiunturale: risulta decisamente marcata la presenza di imprenditori che s’aspettano un futuro ancora denso di incertezza.
Quanto emerge dalle informazioni statistiche raccolte nelle pagine che seguono è quindi l’immagine di un’economia ancora in difficoltà. Vedremo se l’ultimo trimestre potrà imprimere una svolta significativa al trend.
IL QUADRO IMPRENDITORIALE

Nel corso del 2014 lo stock imprenditoriale piacentino ha subito una nuova riduzione, arrivando a contare 30.495 unità alla fine del mese di novembre.

Le imprese “scomparse” fra il novembre 2013 ed il novembre 2014 sono state 403, fatto che porta la riduzione nell’arco dell’ultimo trienno al -2,9% (pari a -903 imprese). La contrazione ha interessato anche il sottoinsieme delle imprese attive. Tra il 2013 ed il 2014 la riduzione è arrivata a 446 unità, nel triennio a 1.013 (-3,6%).

A novembre 2014 sono 941 le aziende che risultano in scioglimento o liquidazione e 461 quelle che stanno vivendo procedure concorsuali. Numericamente è il settore manifatturiero quello che conta il numero più alto di aziende con procedure concorsuali (131, il 28,4% del totale), ad esso fanno seguito il commercio (95, 20,6%) e quindi le costruzioni (88, 19,08%).

Delle 941 imprese in scioglimento, 171 sono commerciali, 156 edili e 138 manifatturiere.

Imprese registrate per settore di attività economica e status, Piacenza, novembre 2014
	Ateco2007
	Attive
	Sospese
	Inattive
	Procedure concorsuali
	 Scioglimento o Liquidazione
	TOTALE
	Incidenza sul tot. delle imprese con procedure concorsuali, in scioglimento o liquidazione

	A Agricoltura, silvicoltura pesca
	5.351
	0
	13
	8
	21
	5.393
	0,54

	B Estrazione di minerali da cave e miniere
	23
	0
	3
	1
	2
	29
	10,34

	C Attività manifatturiere
	2.617
	0
	116
	131
	138
	3.002
	8,96

	D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore
	49
	0
	1
	0
	1
	51
	1,96

	E Fornitura di acqua; reti fognarie, gestione rifiuti
	50
	0
	4
	2
	2
	58
	6,90

	F Costruzioni
	4.829
	2
	103
	88
	156
	5.178
	4,71

	G Commercio ingrosso e dettaglio; riparaz. Auto
	6.341
	5
	280
	95
	171
	6.892
	3,86

	H Trasporto e magazzinaggio
	987
	0
	45
	42
	38
	1.112
	7,19

	I Attività dei servizi alloggio e ristorazione
	1.881
	12
	184
	15
	65
	2.157
	3,71

	J Servizi di informazione e comunicazione
	560
	0
	20
	5
	25
	610
	4,92

	K Attività finanziarie e assicurative
	547
	0
	10
	5
	8
	570
	2,28

	L Attivita' immobiliari
	1.092
	1
	74
	17
	63
	1.247
	6,42

	M Attività professionali, scientifiche e tecniche
	773
	0
	30
	9
	50
	862
	6,84

	N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese
	518
	0
	9
	13
	29
	569
	7,38

	P Istruzione
	108
	0
	3
	1
	7
	119
	6,72

	Q Sanita' e assistenza sociale
	134
	0
	3
	2
	4
	143
	4,20

	R Attività artistiche, sportive, di intratt.e divertimento
	262
	1
	25
	8
	66
	362
	20,44

	S Altre attività di servizi
	1.216
	0
	13
	1
	10
	1.240
	0,89

	T Attività di famiglie e conviv.  datori di lavoro 
	2
	0
	0
	0
	0
	2
	0,00

	X Imprese non classificate
	10
	0
	786
	18
	85
	899
	11,46

	TOTALE
	27.350
	21
	1.722
	461
	941
	30.495
	4,60


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Stock View
Le iscrizioni andate a buon fine nei primi 11 mesi del 2014 sono state 1.457. Il mese che ha registrato il numero più alto è stato febbraio (con 203). Il picco negativo si è invece avuto - conformemente alle attese- ad agosto (71). Le cessazioni sono arrivate a 1.698 (ivi comprese 101 cessazioni d’ufficio). Gennaio, ma anche questo è un fatto stagionale, ha visto 513 chiusure e febbraio ne ha raccolte 233.

Dopo una riduzione che è proseguita nel periodo estivo, le chiusure sono riprese ad ottobre e novembre. Nel primo trimestre 2014 si è avuto quindi il 51,6% delle cessazioni di tutti i primi 11 mesi del 2014.

La differenza tra aperture e chiusure è stata negativa per 241 unità (ma -al netto delle cessazioni d’ufficio- la differenza scende a -140 unità).

Studiando la dinamica imprenditoriale con il filtro delle forme giuridiche se ne ricava che quasi il 70% delle iscrizioni ha interessato imprese individuali ma anche che al secondo posto per numerosità si trovano le società di capitale (294, ovvero il 20,2%).

Solo nell’insieme delle società di capitale il saldo tra iscrizioni e cessazioni assume segno positivo per 120 realtà e conseguente tasso di crescita positivo (+2,01%). Interessante rilevare che, nell’ambito delle altre forme giuridiche ben 38 realtà su 64 sono state chiuse d’ufficio ovvero per ragioni meramente amministrative. Dando uno sguardo alla serie storica dei saldi delle imprese registrate (al netto delle cessazioni d’ufficio) emerge chiaramente che il valore resta costantemente positivo solo per società di capitali e altre forme giuridiche.
Serie storica dei saldi delle imprese registrate (iscrizioni-cessazioni) per forma giuridica, Piacenza
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Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Stock View                              Nota:  le cessazioni sono al netto di quelle d’ufficio
L’ANDAMENTO PER SETTORI 

Commercio, agricoltura e costruzioni sono i settori che segnano le maggiori consistenze imprenditoriali. Tutti e tre hanno subito riduzioni tra il novembre 2013 ed il novembre 2014. Quella maggiore si è avuta nell’agricoltura (-213 unità), cui ha fatto seguito l’edilizia (-105 unità) e poi ancora il commercio (-46 unità).
Il segno meno si ritrova anche in corrispondenza di altri settori (principalmente manifattura, trasporti, attività immobiliari) mentre un dato positivo è riscontrabile nelle attività dei servizi di alloggio e ristorazione (+24), noleggio agenzie di viaggio e servizi alle imprese (+16), sanità e assistenza sociale (+14) ma anche fornitura di energia, informatica e comunicazione, attività professionali scientifiche e tecniche, istruzione, attività di famiglie e convivenze.

Imprese registrate per settore di attività economica: novembre 2012, 2013 e 2014 

	 
	Imprese Registrate 
	Variazione Assoluta

	Sezioni Ateco2007
	Novembre 2012
	Novembre 2013
	Novembre 2014
	2012/2013
	2013/2014
	2012/2014

	A Agricoltura, silvicoltura pesca
	5.816
	5.606
	5.393
	-210 
	-213 
	-423 

	B Estrazione di minerali da cave e miniere
	30
	29
	29
	-1 
	0 
	-1 

	C Attività manifatturiere
	3.128
	3.046
	3.002
	-82 
	-44 
	-126 

	D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore ecc.
	34
	49
	51
	15 
	2 
	17 

	E Fornitura di acqua; reti fognarie, gestione rifiuti
	55
	59
	58
	4 
	-1 
	3 

	F Costruzioni
	5.456
	5.283
	5.178
	-173 
	-105 
	-278 

	G Commercio ingrosso e dettaglio; riparaz. auto
	6.985
	6.938
	6.892
	-47 
	-46 
	-93 

	H Trasporto e magazzinaggio
	1.181
	1.151
	1.112
	-30 
	-39 
	-69 

	I Attività dei servizi alloggio e ristorazione
	2.084
	2.133
	2.157
	49 
	24 
	73 

	J Servizi di informazione e comunicazione
	614
	606
	610
	-8 
	4 
	-4 

	K Attività finanziarie e assicurative
	561
	574
	570
	13 
	-4 
	9 

	L Attivita' immobiliari
	1.249
	1.279
	1.247
	30 
	-32 
	-2 

	M Attività professionali, scientifiche e tecniche
	852
	855
	862
	3 
	7 
	10 

	N Noleggio, agenzie viaggio, servizi alle imprese
	544
	553
	569
	9 
	16 
	25 

	P Istruzione
	113
	115
	119
	2 
	4 
	6 

	Q Sanita' e assistenza sociale
	134
	129
	143
	-5 
	14 
	9 

	R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 
	352
	364
	362
	12 
	-2 
	10 

	S Altre attività di servizi
	1.269
	1.245
	1.240
	-24 
	-5 
	-29 

	T Attività di famiglie e conviv. datori di lavoro ..
	0
	0
	2
	0 
	2 
	2 

	X Imprese non classificate
	941
	884
	899
	-57 
	15 
	-42 

	TOTALE
	31.398
	30.898
	30.495
	-500 
	-403 
	-903 


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Stock View

Il settore agricolo sta vivendo un progressivo depauperamento della popolazione imprenditoriale. Dal 2007 ad oggi la numerosità si è ridotta di quasi 1.000 unità (da 6.370 a 5.393). Questa dinamica ha determinato una progressiva e costante diminuzione dell’incidenza del settore sul totale (dal 19,9% al 17,7%).

Dal 2009 ha avuto inizio anche un ridimensionamento della compagine imprenditoriale attiva nell’edilizia che invece negli anni precedenti si era costantemente ampliata.
IL CONFRONTO TRA PROVINCE

Il confronto tra la consistenza dello stock di imprese registrate a novembre 2013 e a novembre 2014, in tutte le province che fanno parte del nostro campo di osservazione dà luogo ad un risultato di segno negativo. La variazione più elevata ha interessato la provincia di Parma in cui le imprese sono passate da 47.162 a 46.404.
Il risultato meno negativo si è invece messo a segno a Pavia dove le imprese, a novembre 2014, sono risultate 48.914. Analoghi risultati si ottengono dall’esame dello stock delle imprese attive.
La dinamica delle imprese registrate a Piacenza e nei territori di confronto, novembre 2012-novembre 2014

	 
	Imprese Registrate
	Variazione %

	 
	Nov. 2012
	Nov. 2013
	Nov. 2014
	2012/2013
	2013/2014
	2012/2014

	Piacenza
	31.398
	30.898
	30.495
	-1,6 
	-1,3 
	-2,9 

	Parma
	47.595
	47.162
	46.404
	-0,9 
	-1,6 
	-2,5 

	Reggio Emilia
	57.373
	56.683
	56.229
	-1,2 
	-0,8 
	-2,0 

	Cremona
	30.832
	30.476
	30.162
	-1,2 
	-1,0 
	-2,2 

	Lodi
	17.715
	17.460
	17.301
	-1,4 
	-0,9 
	-2,3 

	Pavia
	49.950
	49.112
	48.914
	-1,7 
	-0,4 
	-2,1 

	Emilia Romagna
	474.400
	470.589
	465.641
	-0,8 
	-1,1 
	-1,8 

	ITALIA
	6.106.491
	6.077.486
	6.050.899
	-0,5 
	-0,4 
	-0,9 


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Stock View

L’INDAGINE CONGIUNTURALE

La rilevazione congiunturale realizzata da Unioncamere e Unioncamere Emilia Romagna tramite intervista telefonica ad un campione di imprese provinciali pone in evidenza alcuni risultati significativi del 2014, almeno fino al terzo trimestre.

Per quanto riguarda l’industria, dopo un inizio anno promettente in termini di fatturato (+3,1% era stata la variazione del fatturato del primo trimestre rispetto al primo trimestre 2013), si sono susseguiti due trimestri con variazione negativa (-1,6% nel secondo e -2,3% nel terzo). La produzione è sempre risultata in calo sui corrispondenti periodi del 2013 (-0,3%, -1,2% e -2,4% il valore delle variazioni riscontrate) mentre gli ordini hanno mantenuto lo stesso livello del 2013 nel corso del primo trimestre, per poi calare vistosamente nel secondo e nel terzo (-4,9% per ognuno dei due periodi).

Un dato confortante è collegato agli ordini e al fatturato estero: i segni delle variazioni sono stati sempre positivi. Il grado di utilizzo degli impianti è andato calando (coerentemente con l’andamento degli ordinativi).

Piacenza: congiuntura dell’industria in senso stretto

	 
	1° Trim. 2014
	2° Trim. 2014
	3° Trim. 2014

	
	
	
	

	Fatturato (1)
	3,1
	-1,6
	-2,3

	Fatturato estero (1)
	5,4
	0,2
	3,9

	Produzione (1)
	-0,3
	-1,2
	-2,4

	Ordini (1)
	0,1
	-4,9
	-4,9

	Ordini esteri (1)
	6,1
	1,4
	3,5

	Settimane di produzione (2)
	7,6
	11,6
	5,4

	Grado utilizzo impianti (3)
	85
	80,9
	75,4


1) Tasso di variazione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Assicurate dal portafoglio ordini. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima.
Fonte: Camera di commercio di Piacenza, Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere

Per l’artigianato manifatturiero i risultati sono ancora più preoccupanti. Il terzo trimestre ha registrato variazioni negative sullo stesso periodo del 2013 per tutti gli indicatori presi in esame. In questo caso quindi anche il fatturato estero ha subito un crollo (-3,1% la variazione congiunturale relativa al terzo trimestre). 

Piacenza: congiuntura dell’artigianato dell’industria in senso stretto

	 
	1° Trim. 2014
	2° Trim. 2014
	3° Trim. 2014

	
	
	
	

	Fatturato (1)
	-2,6
	-2,8
	-4,3

	Fatturato estero (1)
	3
	4
	-3,1

	Produzione (1)
	-2,6
	-3,1
	-4,5

	Ordini (1)
	-2,7
	-3,4
	-5

	Ordini esteri (1)
	3
	8,4
	-4,8

	Settimane di produzione (2)
	3,2
	4,1
	4

	Grado utilizzo impianti (3)
	79,4
	81,5
	76,9


(1) Tasso di variazione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Assicurate dal portafoglio ordini. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima.
Fonte: Camera di commercio di Piacenza, Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere
Il settore delle costruzioni, per il quale viene rilevato il volume d’affari, nel terzo trimestre ha denunciato un calo per questo indicatore pari al -11,2%. Ricondotto a 100 il campione delle imprese intervistate, ben 70 imprese hanno previsto per il futuro un’ ulteriore riduzione del volume d’affari.
Piacenza: congiuntura delle costruzioni

	 
	1° Trim. 2014
	2° Trim. 2014
	3° Trim. 2014

	
	
	
	

	Volume d’affari(1)
	1
	-1,5
	-11,2

	Volume d’affari in aumento(2)
	21,5
	8,5
	3,1

	Volume d’affari stabile (2)
	55,4
	70,2
	26,5

	Volume d’affari in calo (2)
	23
	21,3
	70,4

	Saldo dei giudizi sul volume d’affari (3)
	-1,5
	-12,9
	-67,3


(1) Tasso di variazione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano il volume d’affari corrente in aumento, stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Differenza tra le quote percentuali delle imprese che giudicano il volume d’affari corrente in aumento e in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente.

Fonte: Camera di commercio di Piacenza, Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere
Non è andata meglio per il settore del commercio che ha costantemente segnalato cali delle vendite nei confronti dello stesso periodo del 2013. 
Piacenza: congiuntura del commercio al dettaglio

	 
	1° Trim. 2014
	2° Trim. 2014
	3° Trim. 2014

	
	
	
	

	Vendite (1)
	-3,4
	-3,1
	-3,3

	Vendite in aumento (2)
	7,5
	20,6
	21

	Vendite stabili (2)
	67,1
	49,3
	36,5

	Vendite in calo (2)
	25,4
	30
	42,6

	Saldo dei giudizi sulle vendite (3)
	-17,9
	-9,4
	-21,6

	Giacenze scarse (4)
	0,1
	7,5
	6,5

	Giacenze adeguate (4)
	93,9
	85,1
	79,7

	Giacenze esuberanti (4)
	6
	7,4
	13,8

	Saldo dei giudizi sulle giacenze (5)
	5,9
	-0,2
	7,3


(1) Tasso di variazione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano le vendite correnti in aumento, stabili o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Differenza tra le quote percentuali delle imprese che giudicano le vendite correnti in aumento e in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (4) Quote percentuali delle imprese che giudicano le giacenze alla fine del trimestre di riferimento come in esubero, adeguate o scarse. (5) Differenza tra le quote percentuali delle imprese che giudicano le giacenze alla fine del trimestre di riferimento come in esubero, adeguate o scarse.
Fonte: Camera di commercio di Piacenza, Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere
IL COMMERCIO ESTERO

Il valore delle esportazioni piacentine, a fine settembre, ammonta a 2.728 milioni di euro, con una crescita di 7,4 punti percentuali rispetto al dato del settembre 2013. le importazioni invece sono state valorizzate in 2.402 milioni di euro, il 13,3% in più rispetto all’anno prima.

Il valore dell’interscambio è aumentato non solo a Piacenza ma anche nelle province vicine, fatta eccezione per Pavia che ha subito invece una diminuzione sia delle esportazioni che delle importazioni.

Importazioni ed esportazioni, Piacenza e nei territori di confronto, settembre 2013 e settembre 2014, valori in euro 

	 
	Importazioni
	Variaz. %
	Esportazioni
	Variaz. %

	 
	Settembre 2013
	Settembre 2014
	
	Settembre 2013
	Settembre 2014
	

	Piacenza
	2.119.927.614
	2.402.697.966
	13,3 
	2.540.903.328
	2.728.805.501
	7,4 

	Parma
	3.143.141.476
	3.484.309.988
	10,9 
	4.210.735.008
	4.313.218.506
	2,4 

	Reggio Emilia
	2.459.787.945
	2.719.911.840
	10,6 
	6.489.520.603
	6.764.958.979
	4,2 

	Cremona
	2.002.081.266
	2.178.862.676
	8,8 
	2.538.067.733
	2.745.401.914
	8,2 

	Lodi
	2.998.287.265
	3.086.852.657
	3,0 
	1.604.318.966
	1.700.511.271
	6,0 

	Pavia
	8.018.050.722
	6.994.085.607
	-12,8 
	3.280.644.729
	2.957.573.531
	-9,8 

	Emilia Romagna
	21.448.600.775
	22.761.451.437
	6,1 
	37.909.100.609
	39.512.471.470
	4,2 

	Italia
	271.043.445.401
	265.940.041.721
	-1,9 
	290.005.522.256
	294.145.697.002
	1,4 


fonte: CCIAA Piacenza su dati Istat
Il principale mercato di riferimento di tutte le imprese delle suddette province è quello europeo che arriva a rappresentare l’88% del totale per le imprese lodigiane. Piacenza conserva una mercato di sbocco importante in Asia, ed in particolare nel Medio Oriente, anche se la sua incidenza è in diminuzione rispetto al 2013.  Meno significativo, per le imprese locali, l’export verso America ed Africa.

Composizione percentuale delle esportazioni per area di destinazione, Piacenza e territori di confronto

	
	PC
	PR
	RE
	CR
	LO
	PV
	EMILIA R.
	ITALIA

	MONDO
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	EUROPA
	66,3
	66,4
	72,3
	77,4
	88,2
	77,5
	64,9
	67,0

	UE(28 Paesi)
	56,6
	57,5
	63,6
	69,3
	84,8
	68,0
	55,3
	55,2

	UEM(18 Paesi)
	40,8
	43,3
	46,0
	49,9
	70,7
	53,1
	40,0
	40,7

	ASIA
	21,4
	15,0
	11,6
	9,2
	6,8
	11,5
	15,8
	14,6

	Medio Oriente
	11,9
	4,4
	3,8
	4,2
	1,9
	4,7
	5,2
	4,9

	Asia Orientale
	7,9
	9,4
	6,7
	4,4
	4,6
	5,6
	9,3
	8,5

	AMERICA
	7,0
	11,4
	10,8
	9,7
	3,6
	6,7
	13,9
	11,6

	America del Nord
	4,9
	7,2
	7,8
	7,4
	2,5
	4,1
	10,1
	8,1

	AmericaCentro Sud
	2,1
	4,3
	3,0
	2,3
	1,0
	2,6
	3,8
	3,4

	AFRICA 
	4,5
	5,6
	4,0
	3,0
	1,3
	3,7
	4,2
	5,0

	OCEANIA 
	0,9
	1,6
	1,4
	0,6
	0,2
	0,6
	1,2
	1,8


Fonte: CCIAA Piacenza su dati Istat
Analizzando nel dettaglio la composizione delle merci esportate da Piacenza non si può non rilevare che i macchinari sono ancora il gruppo di prodotti maggiormente venduti oltre confine (con 733 milioni di euro) ma che il gruppo del tessile ed abbigliamento, cresciuto di nuovo, è divenuto il secondo per importanza. In un quadro, come già ricordato, complessivamente di incremento, si sono però registrate anche variazioni negative. E’ il caso dei macchinari (-11,6%), degli articoli farmaceutici (-16,3%), dei prodotti dell’agricoltura (-11,7%), del legno e dei prodotti in legno (-0,3%).
Dal lato dell’import sono cresciuti quasi tutti i gruppi eccetto i mezzi di trasporto (-19%), i macchinari -5,6%), i metalli di base (-0,3%). Buono il risultato dell’alimentare le cui esportazioni sono cresciute complessivamente del 18,7% e, segnatamente, del 18,5% per i prodotti alimentari propriamente detti e del 21,5% per le bevande.
La forte crescita delle vendite all’estero di articoli di abbigliamento e di conseguenza dell’incidenza di tale voce di export sul totale,  ha fatto sì che la quota relativa all’export dei macchinari si sia ridimensionata passando dal 33,7% del 2012 al 26,9% del 2014.
Piacenza, importazioni ed esportazioni per sottosettore di attività economica, settembre 2013 e settembre 2014
	 
	Importazioni
	Variaz. %
	Esportazioni
	Variaz. %

	Sottosezioni Ateco2007
	Sett. 2013
	Sett. 2014
	
	Sett. 2013
	Sett. 2014
	

	AA-Prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e pesca
	32.921.391
	30.379.368
	-7,7 
	4.666.299
	4.121.278
	-11,7 

	BB-Prodotti dell'estrazione di minerali 
	1.272.474
	1.624.518
	27,7 
	221.429
	367.856
	66,1 

	CA-Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	255.733.034
	260.200.988
	1,7 
	124.248.593
	147.496.052
	18,7 

	CB-Prodotti tessili, abbigliamento, pelli,access.
	283.831.222
	386.158.080
	36,1 
	502.946.126
	624.864.075
	24,2 

	CC-Legno e prodotti in legno; carta e stampa
	78.435.691
	79.159.958
	0,9 
	22.443.948
	22.371.797
	-0,3 

	CD-Coke e prodotti petroliferi raffinati
	391.404
	1.831.522
	367,9 
	560.509
	435.618
	-22,3 

	CE-Sostanze e prodotti chimici
	82.585.474
	99.365.926
	20,3 
	14.658.941
	20.576.059
	40,4 

	CF-Articoli farmaceutici,chimico-medic.,botanici
	10.672.752
	5.010.618
	-53,1 
	23.854.220
	19.963.423
	-16,3 

	CG-Articoli in gomma e materie plastiche
	117.531.508
	143.210.198
	21,8 
	124.883.680
	139.507.446
	11,7 

	CH-Metalli di base e prodotti in metallo
	229.349.895
	228.563.030
	-0,3 
	298.367.615
	317.936.670
	6,6 

	CI-Computer, apparecchi elettronici e ottici
	122.957.103
	200.814.337
	63,3 
	67.647.367
	114.603.302
	69,4 

	CJ-Apparecchi elettrici
	190.143.466
	216.901.268
	14,1 
	146.005.142
	162.079.358
	11,0 

	CK-Macchinari ed apparecchi n.c.a.
	198.239.810
	187.056.584
	-5,6 
	829.861.192
	733.975.725
	-11,6 

	CL-Mezzi di trasporto
	195.258.006
	158.205.503
	-19,0 
	216.300.107
	217.651.457
	0,6 

	CM-Prodotti delle altre attività manifatturiere
	274.876.558
	342.789.304
	24,7 
	139.864.804
	174.089.142
	24,5 

	EE-Prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti 
	7.621.598
	9.220.039
	21,0 
	1.766.429
	611.880
	-65,4 

	JA-Prodotti dell'editoria e audiovisivi
	37.975.639
	51.550.266
	35,7 
	22.385.370
	27.307.882
	22,0 

	MC-Prodotti delle altre attività professionali
	0
	111
	-
	0
	134
	-

	RR-Prodotti delle attivita' artistiche, intratt.
	17.194
	234.190
	1.262,0 
	75.397
	687.239
	811,5 

	VV-Merci varie e provviste di bordo
	113.395
	422.158
	272,3 
	146.160
	159.108
	8,9 

	Totale
	2.119.927.614
	2.402.697.966
	13,3 
	2.540.903.328
	2.728.805.501
	7,4 


fonte: CCIAA Piacenza su dati Istat
Passando ad esaminare i dati relativi alle singole merci il risultato è ancora più evidente. Al primo posto nella graduatoria dei prodotti per valore dell’export si sono collocati, nel 2013 e 2014, gli articoli di abbigliamento (con 380 milioni di euro esportati).  Nella stessa graduatoria, per quanto riguarda l’import, al primo posto si trovano invece i mobili, seguiti dagli articoli di abbigliamento e quindi dagli altri prodotti tessili.
La Germania risulta essere il partner d’elezione delle imprese piacentine. E’ al primo posto sia con riferimento al valore dei prodotti esportati che di quelli importati.
Se il dato complessivo delle esportazioni viene esaminato al netto dell’export di abbigliamento e mobili (per i quali le operazioni di compravendita sembrano da ascrivere principalmente ad imprese commerciali piuttosto che manifatturiere), la variazione dell’export piacentino resta positiva ma si riduce notevolmente, diventando pari al +1,9%.
I FALLIMENTI

In base ai dati disponibili in Camera di commercio i fallimenti dichiarati tra gennaio e novembre 2014 sono 36, undici in meno di quanto si era osservato nello stesso periodo del 2013. 

La maggior parte dei fallimenti dichiarati è stata registrata nei primi 6 mesi dell’anno.

Piacenza: la dinamica mensile dei fallimenti, primi 11 mesi del 2014
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Fonte: CCIAA di Piacenza

Pur ricordando che il dato relativo al 2014 è ancora parziale si può dire che negli ultimi anni il numero dei fallimenti dichiarati è andato progressivamente a ridursi, come si legge dal grafico che segue.
Piacenza: la dinamica storica dei fallimenti , 2001- novembre 2014
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Fonte: CCIAA di Piacenza

Nel 2014 è stato il settore edile a raggruppare il numero più consistente di fallimenti (11), a seguire le  attività manifatturiere (10) e quindi il commercio (8).

I PROTESTI

Il valore complessivo dei 2.699 effetti protestati a Piacenza nei primi undici mesi del 2014 è pari a 5.635.026 euro. Nel corso dell’anno sia il numero che l’ammontare degli effetti protestati sono risultati in calo sullo stesso periodo del 2013. Andamento analogo si riscontra anche nelle province di Parma, Reggio Emilia, Cremona e Pavia.
Effetti protestati: numero e valore; Piacenza e territori di confronto, primi 11 mesi del 2014 (dati provvisori)

	 
	TOTALE al 30/11/2013
	TOTALE al 30/11/2014
	Variazione % 2013/2014

	 
	N.  Effetti
	Importo
	N.  Effetti
	Importo
	N.  Effetti
	Importo

	Piacenza
	3.395
	7.555.831
	2.699
	5.635.026
	-20,5 
	-25,4 

	Parma
	5.973
	16.204.176
	4.910
	7.708.565
	-17,8 
	-52,4 

	Reggio Emilia
	5.627
	11.223.261
	4.645
	9.134.293
	-17,5 
	-18,6 

	Cremona
	4.358
	12.099.407
	3.404
	7.692.407
	-21,9 
	-36,4 

	Pavia
	8.407
	15.437.741
	6.548
	10.920.920
	-22,1 
	-29,3 


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Infocamere

La riduzione osservata nella nostra provincia risente principalmente dell’andamento di cambiali ed assegni, più significativi a livello economico. Le tratte (accettate e non accettate) sono invece risultate in aumento. Nel complesso questi ultimi effetti arrivano ad un valore pari a 182.282 euro, contro la somma di 5.452.741 euro data da cambiali ed assegni.

Piacenza: protesti levati per tipologia, primi 11 mesi del 2013 e primi 11 mesi del 2014*

	 
	Assegni
	Cambiali
	Tratte accettate
	Tratte non accettate
	TOTALE

	
	Numero
	Importo
	Numero
	Importo
	Numero
	Importo
	Numero
	Importo
	Numero
	Importo

	Genn-nov 2013
	578
	2.571.209
	2.750
	4.889.586
	16
	7.748
	70
	91.915
	3.395
	7.555.831

	Genn-nov 2014
	352
	2.032.453
	2.251
	3.420.288
	26
	68.506
	70
	113.776
	2.699
	5.635.025

	Variaz. % 
	-39,1 
	-21,0 
	-18,1 
	-30,0 
	62,5 
	784,1 
	0,0 
	23,8 
	-20,5 
	-25,4 


*dato provvisorio – Fonte: Infocamere

Se si esclude il mese di febbraio, nel corso del quale si è registrato un valore elevato con riferimento agli assegni protestati, l’andamento mensile 2014 di questo aggregato è stato relativamente costante non sollevando indicazioni congiunturali di qualche rilievo.
I MOVIMENTI OCCUPAZIONALI PREVISTI
In base ai risultati del progetto Excelsior, che studia la domanda di lavoro espressa dalle imprese, la dinamica occupazionale prevista per il 2014 in provincia di Piacenza porta il segno negativo, con una riduzione di circa 600 unità lavorative. Questa riduzione dovrebbe essere imputabile ai contratti di lavoro dipendente (sia "stabili" che a termine), che prevedono un saldo pari a -680 unità, mentre  i contratti atipici (contratti a progetto e collaboratori) attivati entro il 2014 dovrebbero superare quelli in scadenza (+80 unità il saldo preventivato). 

Il saldo occupazionale complessivo previsto in provincia di Piacenza è il risultato della differenza tra 3.930 "entrate" e 4.530 "uscite" di lavoratori dalle imprese. I flussi in entrata dovrebbero essere costituiti da 960 assunzioni "stabili" (ossia a tempo indeterminato o con contratto di apprendistato, inteso quest'ultimo come punto di partenza verso un contratto a tempo indeterminato), circa 2.100 assunzioni a tempo determinato (o altre modalità a termine, quali i contratti a chiamata) e quasi 900  contratti atipici (somministrazione, collaborazioni a progetto e altri contratti di lavoro indipendente). A livello settoriale la perdita di "posti di lavoro" attesa in provincia sembrerebbe ripartita abbastanza equamente fra l'industria (con un saldo di -290 unità) ed i servizi (-310). La riduzione si porrà a carico principalmente delle imprese che hanno fino a 49 dipendenti (-480 persone è il saldo occupazionale) e dovrebbe diventare inferiore tra le imprese con 50 dipendenti ed oltre (-130 il valore del saldo).

Il tasso di entrata previsto (entrate previste per 100 occupati alla fine dell’anno precedente) è del 4,7%, in ripresa sul 4% del 2013. L’incremento è visibile in tutti i settori indagati. A partire dal 2011 il trend era stato sostanzialmente in decrescita. L’ultimo anno dovrebbe aver determinato un punto di flesso.

L’incidenza delle imprese piacentine che prevedevano di eseguire assunzioni nel corso del 2014 è pari al 15,8% del totale. Percentuale bassa ma superiore a quella che era stata registrata nel 2013 (14,3%) e nel 2012 (14%). Sarebbero soprattutto le imprese di maggiori dimensioni a far crescere questo valore: il 77% del totale infatti avrebbe dichiarato di avere in previsione assunzioni. Vi è una diversificazione tra il dato riferito al settore industriale  e quello riconducibile ai servizi. Mentre nel primo caso l’incidenza delle aziende che ha pensato di ricercare nuovo personale è del 14,7% (scende al 6% nelle costruzioni), nei servizi tale valore sale al 16,3%.

Le imprese che invece non hanno previsto assunzioni ritenevano che le dimensioni del proprio organico fossero adeguate. Nel 15% circa dei casi la scelta si fondava su previsioni non favorevoli in merito alla domanda di mercato. Focalizzando l’attenzione al solo complesso del personale dipendente, il totale delle entrate previste nel 2014 era di 3.040 addetti a fronte dei quali erano preventivate 3.740 uscite. Nell’industria il numero dei possibili assunti arrivava a 730 unità mentre nei servizi saliva fino a 2.310. Per contro le uscite erano nel  primo caso pari a 1.060 e nel secondo a 2.670.

Le riduzioni più significative (con prevalere delle uscite sulle entrate) dovrebbero aver riguardato il settore delle costruzioni (-2,8%) e le "altre industrie" (-1,3%), mentre le industrie dei metalli si sarebbero mantenute più stabili, con un saldo prossimo allo zero. All’interno del comparto dei Servizi si dovrebbero rilevare saldi negativi del turismo (-3,5%) e del commercio (-1,5%). Fanno eccezione, in senso favorevole, i settori dei servizi avanzati alle imprese e dei servizi alle persone che dovrebbero distinguersi per una saldo avente segno positivo (+30 persone, pari a una variazione del +1,4% per il primo ambito, +90 persone, ovvero +1,7% per il secondo).

Circa un quarto delle assunzioni previste dovrebbe avere un contratto duraturo, mentre la quota delle assunzioni a tempo determinato dovrebbe arrivare al 66,1%. Nell’ultimo anno l’incidenza delle assunzioni a tempo indeterminato dovrebbe essersi fortemente ridimensionata rispetto ai due anni precedenti, a vantaggio dei tempi determinati. Pressochè stabili altre forme contrattuali di inserimento.
LA CASSA INTEGRAZIONE

Il numero complessivo di ore di cassa integrazione autorizzata tra il gennaio e l’ottobre 2014 è pari a 4 milioni 420.340. La variazione rispetto al corrispondente periodo del 2013 è stata del -22,6%. 

Entrando nel dettaglio della tipologia di intervento attivato si osserva che l’andamento pur  diversificato nell’ammontare ha seguito la stessa tendenza. Sono infatti diminuite le tre tipologie di sostegno osservate: la cassa ordinaria del 12,9%, la cassa in deroga del -39,8% la cassa  straordinaria del 16,2%. 

Piacenza: numero di ore di cassa integrazione guadagni per tipo di intervento

	 
	Gennaio-Ottobre 
	Variazione %

	ORDINARIA
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2010/2011
	2011/2012
	2012/2013
	2013/2014

	Industria
	2.552.793
	954.050
	1.282.625
	1.043.811
	964.167
	-62,6 
	34,4 
	-18,6 
	-7,6 

	Edilizia
	302.867
	223.503
	438.366
	355.605
	254.610
	-26,2 
	96,1 
	-18,9 
	-28,4 

	Totale Ordinaria
	2.855.660
	1.177.553
	1.720.991
	1.399.416
	1.218.777
	-58,8 
	46,1 
	-18,7 
	-12,9 

	STRAORDINARIA
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	 

	Industria
	2.309.601
	1.344.108
	1.016.664
	2.020.174
	1.733.420
	-41,8 
	-24,4 
	98,7 
	-14,2 

	Edilizia
	0
	116.510
	95.981
	273.192
	339.641
	-
	-17,6 
	184,6 
	24,3 

	Commercio
	129.463
	33.519
	108.981
	272.915
	76.750
	-74,1 
	225,1 
	150,4 
	-71,9 

	Totale Straordinaria
	2.439.064
	1.494.137
	1.221.626
	2.566.281
	2.149.811
	-38,7 
	-18,2 
	110,1 
	-16,2 

	DEROGA
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	 

	Industria
	269.045
	467.752
	413.624
	227.013
	223.465
	73,9 
	-11,6 
	-45,1 
	-1,6 

	Edilizia
	4.320
	44.458
	236.642
	274.464
	132.847
	929,1 
	432,3 
	16,0 
	-51,6 

	Artigianato
	1.086.881
	616.330
	275.097
	477.476
	255.542
	-43,3 
	-55,4 
	73,6 
	-46,5 

	Commercio
	195.941
	353.843
	652.816
	754.579
	414.040
	80,6 
	84,5 
	15,6 
	-45,1 

	Totale Deroga
	1.556.187
	1.482.383
	1.590.542
	1.747.129
	1.051.752
	-4,7 
	7,3 
	9,8 
	-39,8 

	TOTALE CASSA INTEGRAZIONE
	6.850.911
	4.154.073
	4.533.159
	5.712.826
	4.420.340
	-39,4 
	9,1 
	26,0 
	-22,6 


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati INPS

Globalmente il settore dell’industria ha richiesto 2.921.052 mila ore, l’edilizia 727.098 ore, il commercio circa 500 mila ore e l’artigianato 255 mila ore.
La disamina della composizione percentuale delle ore autorizzate per tipologia di gestione mette in luce che nel 2014 la quota maggiore è stata a carico della cassa straordinaria, seguita dalla cassa ordinaria e quindi da quella in deroga. L’anno passato quest’ultima aveva pesato di più di quella ordinaria. 

Ore autorizzate Cassa integrazione guadagni per tipo di gestione, serie storica
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 Fonte: CCIAA di Piacenza su dati INPS

Il mese nel corso del quale è stato autorizzato il numero maggiore di ore è quello di marzo (995.974 ore, con una crescita sullo stesso mese del 2013 del 150%). A giugno invece si è registrato il valore minore (132.296 ore, -86,5% sull’anno precedente).

Sia nell’ambito degli interventi ordinari che di quelli straordinari è stata l’industria meccanica a richiedere il maggior numero di interventi, cui ha fatto seguito quella della lavorazione dei minerali non metalliferi. Nell’ambito della gestione ordinaria ha avuto un peso significativo anche l’industria chimica mentre quella tessile  ha richiesto soprattutto la gestione straordinaria. L’industria alimentare si è avvalsa invece principalmente della cassa in deroga.
L’impiego della cassa integrazione risulta diminuito globalmente nel contesto nazionale, anche se in misura meno rilevante rispetto a quanto attestato a Piacenza. La riduzione è osservabile anche nelle vicine province di Parma, Reggio Emilia e Pavia. Di segno opposto la variazione osservata a Cremona e Lodi.
Numero di ore di cassa integrazione guadagni per tipo di intervento, Piacenza e confronti territoriali, gennaio-ottobre 2013 e 2014
	 
	Gennaio-Ottobre 2013
	Gennaio-Ottobre 2014
	Variaz. %

	
	Ordinaria
	Straordinaria
	In Deroga
	Totale
	Ordinaria
	Straordinaria
	In Deroga
	Totale
	2013/2014

	Piacenza
	1.399.416
	2.566.281
	1.747.129
	5.712.826
	1.218.777
	2.149.811
	1.051.752
	4.420.340
	-22,6 

	Parma
	1.279.896
	2.152.258
	2.356.901
	5.789.055
	692.311
	2.183.557
	1.637.986
	4.513.854
	-22,0 

	Reggio Emilia
	1.760.261
	3.278.878
	3.385.171
	8.424.310
	623440
	3.265.696
	2.703.138
	6.592.274
	-21,7 

	Cremona
	2.568.291
	1.777.524
	1.308.198
	5.654.013
	2.298.182
	2.597.544
	1.419.502
	6.315.228
	11,7 

	Lodi
	1.078.175
	1.516.932
	1.130.435
	3.725.542
	788.699
	1.526.666
	1.596.441
	3.911.806
	5,0 

	Pavia
	5.689.354
	2.850.338
	1.564.390
	10.104.082
	4.024.252
	2.376.409
	2.245.409
	8.646.070
	-14,4 

	Emilia Romagna
	15.199.183
	30.324.452
	34.847.991
	80.371.626
	9.711.065
	33.141.226
	26.884.687
	69.736.978
	-13,2 

	ITALIA
	305.978.716
	423.177.432
	242.773.695
	971.929.843
	209.705.335
	543.068.673
	184.565.804
	937.339.812
	-3,6 


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati INPS
IL CREDITO

I dati relativi al credito, così come quelli sul commercio internazionale si fermano al mese di settembre. Ciò che risulta è una nuova riduzione degli impieghi, pari al 1,6%, ed un contestuale incremento dei depositi di 3,4 punti percentuali. Il rapporto impieghi/depositi si è ulteriormente ridimensionato, arrivando al 101,7%. Questo testimonia nuovamente la riduzione della disponibilità di finanziamenti bancari. L’osservazione del grafico relativo all’andamento di questo indicatore dal 2006 ad oggi lo sottolinea ulteriormente. Va ricordato che, a partire dal 2011, i dati sono relativi sia alle banche che alla cassa depositi e prestiti.
Piacenza: rapporto % impieghi/depositi (2006-novembre 2014)
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Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Banca d’Italia
I dati rilevati nelle province di confronto sono –per andamento- assolutamente comparabili a quelli piacentini. L’unica differenza si riscontra a carico della provincia di Reggio Emilia nella quale anche il valore degli impieghi è risultato in leggero aumento (+0,6%).

Proprio Reggio Emilia risulta essere la provincia nella quale il rapporto tra impieghi e depositi è maggiore.
Impieghi e depositi per localizzazione della clientela, Piacenza e territori di confronto

	
	IMPIEGHI
	
	DEPOSITI
	
	

	
	
	Variaz.  %
	
	Variaz.  %
	Impieghi su

	 
	Sett. 2013
	Sett. 2014
	2013/2014
	Sett. 2013
	Sett. 2014
	2013/2014
	Depositi %

	Piacenza
	7.421.039
	7.298.729
	-1,6 
	6.936.215
	7.174.215
	3,4 
	101,7

	Parma
	14.759.990
	14.442.158
	-2,2 
	12.346.484
	12.435.334
	0,7 
	116,1

	Reggio Emilia
	21.102.413
	21.232.782
	0,6 
	11.081.630
	11.653.526
	5,2 
	182,2

	Cremona
	11.009.426
	11.004.093
	-0,0 
	5.971.432
	6.441.987
	7,9 
	170,8

	Lodi
	5.952.168
	5.833.588
	-2,0 
	3.970.079
	4.146.811
	4,5 
	140,7

	Pavia
	11.916.722
	11.671.742
	-2,1 
	10.173.335
	10.495.419
	3,2 
	111,2

	Emilia-Romagna
	173.328.280
	159.587.639
	-7,9 
	104.212.214
	108.748.390
	4,4 
	146,7

	ITALIA
	1.855.194.292
	1.815.622.782
	-2,1 
	1.248.550.451
	1.319.858.910
	5,7 
	137,6


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Banca d’Italia
___________________________________________________________________________________________
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Fallimenti

		Fallimenti dichiarati a Piacenza per tipologia del soggetto

		Piacenza - Serie storica

		Anni		Individui		Società		Totale Soggetti

		2001		0		37		37

		2002		4		28		32

		2003		5		36		41

		2004		11		26		37

		2005		6		43		49

		2006		2		33		35

		2007		2		23		25

		2008		3		31		34

		2009		3		34		37

		2010		2		52		54

		2011		9		43		52

		2012		9		48		57

		2013		2		48		50

		nov.2014		0		24		36

		Camera Commercio Piacenza
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Foglio1

		CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA - PIACENZA

		FALLIMENTI  ANNO  2014

		Ateco 2007		DESCRIZIONE ATTIVITA'		gennaio		feb		mar		apr		maggio		giugno		lug		ago		sett		ott		nov		dic		TOTALE *

		A		AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA																										0

		B		ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE																										0

		C		ATTIVITÀ MANIFATTURIERE						1		3		2		2														8

		D		FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA																										0

		E		FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISAN.																										0

		F		COSTRUZIONI				1		2		2		1		1		1												8

		G		COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZ. DI AUTOVEICOLI E MOTOCIC.		1				2		1				1		1												6

		H		TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO								1						1												2

		I		ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE						1																				1

		J		SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE																										0

		K		ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE																										0

		L		ATTIVITA' IMMOBILIARI				1		1																				2

		M		ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE																										0

		N		NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE														1												1

		O		AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA																										0

		P		ISTRUZIONE																										0

		Q		SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE																										0

		R		ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO																										0

		S		ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI																										0

		T		ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE ecc.																										0

		U		ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI																										0

		TOTALE				1		2		7		7		3		4		4		0		0		0		0		0		28

		Di cui: Individui				0		0		0		0		0		0		0												0

		Di cui: Società				1		2		7		7		3		4		4		0		2		2		4				36

		*Soggetti per i quali è stata emessa sentenza dichiarativa di fallimento - ART. 17 L.F.
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cassa integraz

		Ore autorizzate Cassa integrazione guadagni per tipo di gestione

		Piacenza - Serie storica

		Gestione:		Totale Ore Autorizzate

				Oct-09		Oct-10		Oct-11		Oct-12		Oct-13		Oct-14

		Ordinaria		2,192,805		2,855,660		1,177,553		1,720,991		1,399,416		1,218,777

		Straordinaria		342,897		2,439,064		1,494,137		1,221,626		2,566,281		2,149,811

		Deroga		108,505		1,556,187		1,482,383		1,590,542		1,747,129		1,051,752

		Totale*		2,644,207		6,850,911		4,154,073		4,533,159		5,712,826		4,420,340

		Composizione Percentuale %

		Gestione:		Quota percentuale Ore Autorizzate

				Oct-09		Oct-10		Oct-11		Oct-12		Oct-13		Oct-14

		Ordinaria		82.9		41.7		28.3		38.0		24.5		27.6

		Straordinaria		13.0		35.6		36.0		26.9		44.9		48.6

		Deroga		4.1		22.7		35.7		35.1		30.6		23.8

		Totale*		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0

		* Il totale include le ore non classificate

		Fonte: INPS
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Foglio1

		Saldi delle Imprese Registrate (Iscrizioni - Cessazioni) per Forma giuridica

		Piacenza -  Serie storica

				Società di		Società di		Ditte		Altre		Totale

				capitale		persone		individuali		forme		Imprese

		2000		192		113		-217		44		132

		2001		251		56		-142		18		183

		2002		222		86		-134		18		192

		2003		235		115		15		15		380

		2004		221		66		68		8		363

		2005		225		20		110		23		378

		* 2006		275		-82		52		16		261

		* 2007		265		-90		136		21		332

		* 2008		150		-9		1		17		159

		* 2009		75		-60		-159		11		-133

		* 2010		165		11		86		17		279

		*2011		102		12		-5		16		125

		* 2012		80		-67		-268		34		-221

		* 2013		104		-75		-444		55		-360

		*Genn. - Nov. 2014		120		-52		-214		6		-140

		*  Saldi escluse le cessazioni d'ufficio

		Fonte: Elaborazioni CCIAA di Piacenza su dati Stockview
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		Impieghi e depositi  per localizzazione della clientela*

		Piacenza e confronti territoriali - Serie storica

																Consistenze in migliaia di euro

				I M P I E G H I

				2006		2007		2008		2009		2010		2011		2012		2013		Sett. 2014

		Piacenza		6,177,504		6,881,821		7,188,917		7,228,730		7,652,956		7,909,405		7,624,629		7,303,815		7,298,729

		Parma		13,702,513		16,063,356		16,305,807		15,821,632		16,108,790		16,167,487		15,382,643		14,474,518		14,442,158

		Reggio Emilia		16,157,306		17,562,533		19,311,425		18,478,363		22,541,803		23,354,241		22,093,485		21,125,301		21,232,782

		Cremona		7,854,961		8,650,821		9,005,081		9,262,841		10,471,864		11,191,003		11,146,228		10,852,916		11,004,093

		Lodi		5,258,840		5,196,338		5,273,144		5,319,263		6,031,313		6,417,263		6,392,016		5,898,137		5,833,588

		Pavia		8,699,999		9,554,599		9,892,151		10,227,520		11,612,402		12,283,805		12,092,218		11,800,330		11,671,742

		Emilia Romagna		132,222,910		145,721,124		153,904,458		153,792,527		167,403,475		184,169,798		179,241,047		172,756,987		159,587,639

		ITALIA		1,401,819,280		1,537,549,141		1,564,564,348		1,559,856,610		1,688,433,861		1,940,016,361		1,917,356,512		1,845,327,624		1,815,622,782

				D E P O S I T I

				2006		2007		2008		2009		2010		2011		2012		2013		Sett. 2014

		Piacenza		3,837,047		3,923,137		4,187,529		4,621,907		4,545,364		6,208,688		6,787,235		7,134,925		7,174,215

		Parma		6,818,527		8,530,800		8,558,954		9,247,045		8,784,484		10,890,473		11,551,049		12,919,919		12,435,334

		Reggio Emilia		6,595,948		7,349,724		9,324,319		9,310,644		9,150,664		9,291,835		10,844,851		11,596,208		11,653,526

		Cremona		3,973,542		4,043,883		4,490,396		4,769,422		4,735,061		5,406,395		5,804,611		6,231,254		6,441,987

		Lodi		3,426,828		2,693,171		2,793,301		3,058,242		2,999,615		3,365,021		3,550,128		3,955,439		4,146,811

		Pavia		6,112,756		6,240,917		6,731,628		7,429,819		7,466,546		9,290,540		9,939,033		10,290,893		10,495,419

		Emilia Romagna		62,746,576		66,236,532		72,768,128		81,467,737		80,510,070		91,697,372		101,646,942		107,687,995		108,748,390

		ITALIA		744,090,397		748,085,960		814,524,053		904,488,747		923,585,764		1,142,710,114		1,223,383,711		1,258,066,830		1,319,858,910

				IMPIEGHI  su  DEPOSITI  in  %

				2006		2007		2008		2009		2010		2011		2012		2013		Sett. 2014

		Piacenza		161.0		175.4		171.7		156.4		168.4		127.4		112.3		102.4		101.7

		Parma		201.0		188.3		190.5		171.1		183.4		148.5		133.2		112.0		116.1

		Reggio Emilia		245.0		239.0		207.1		198.5		246.3		251.3		203.7		182.2		182.2

		Cremona		197.7		213.9		200.5		194.2		221.2		207.0		192.0		174.2		170.8

		Lodi		153.5		192.9		188.8		173.9		201.1		190.7		180.1		149.1		140.7

		Pavia		142.3		153.1		147.0		137.7		155.5		132.2		121.7		114.7		111.2

		Emilia Romagna		210.7		220.0		211.5		188.8		207.9		200.8		176.3		160.4		146.7

		ITALIA		188.4		205.5		192.1		172.5		182.8		169.8		156.7		146.7		137.6

		*Dal 2011 i dati si riferiscono alle Banche e alla Cassa Depositi e Presiti

		Fonte: Banca d'Italia
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